Traccia di adorazione eucaristica
per il primo venerdì del mese

(tempo di Avvento)

Parrocchia Sant’Ugo Vescovo

IL «FIAT» DI MARIA

CANTO

Sia lodato e ringraziato ogni momento

Il Santissimo e divinissimo Sacramento.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo.

Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.

Sac.  O Padre di misericordia, datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo al cielo.

Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.

Ti preghiamo, per sua intercessione, di poter realizzare la nostra vocazione cristiana, di crescere ogni giorno nel tuo amore e di venire con lei a godere per sempre nel tuo regno beato.

Amen.

Al Verbo di Dio, fatto uomo per noi

Lode, onore, gloria e potenza nei secoli dei secoli. Amen.

(LETTURA BIBLICA)

Con l’annuncio a Maria, Dio comincia ad attuare le antiche promesse che riguardano la venuta del Messia e la redenzione di ogni creatura. Però, come in tutti gli altri suoi interventi passati nella storia d’Israele, così anche in questo fondamentale evento di salvezza, Dio chiede la libera cooperazione umana. È sua l’iniziativa, ma non vuole portarla a compimento senza il concorso delle sue creature.

Per l’incarnazione del Verbo, Dio dunque attende il libero consenso di Maria, di colei cioè che più di ogni altro essere umano doveva essere coinvolta nel mistero di Dio. Ed è per il «sì» di quest’umile creatura che il Salvatore entra nella storia degli uomini.

Maria, che si proclama «l’ancella del Signore», diventa la vera abitazione di Dio e la madre del Signore. In tal modo ella, figlia e fiore di tutta l’umanità, per volontà di Dio, è lo strumento indispensabile della nostra salvezza.

Dal vangelo secondo Luca





(1,26-28)

Nel sesto mese, l’angelo Gabriele fu mandato da Dio in una città della Galilea, chiamata Nazaret, a una vergine, sposa di un uomo della casa di Davide, chiamato Giuseppe. La vergine si chiamava Maria.

Entrando da lei, disse: «Ti saluto, o piena di grazia, il Signore è con te».  A queste parole ella rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto. L’angelo le disse: «Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine».

Allora Maria disse all’angelo: «Come è possibile? Non conosco uomo». Le rispose l’angelo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te, su te stenderà la sua ombra la potenza dell’Altissimo. Colui che nascerà sarà dunque santo e chiamato Figlio di Dio. Vedi: anche Elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito un figlio e questo è il sesto mese per lei, che tutti dicevano sterile:  nulla è impossibile a Dio».

Allora Maria disse: «Eccomi, sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto». E l’angelo partì da lei.

Parola del Signore.

(SALMO RESPONSORIALE)   
(Lc 1,46-50.53-54)

L’anima mia magnifica il Signore.
L’anima mia magnifica il Signore

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l’umiltà della sua serva.

D’ora in poi tutte le generazioni

mi chiameranno beata. Rit.
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente

e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia

si stende su quelli che lo temono. Rit.
Ha ricolmato di beni gli affamati,

ha rimandato a mani vuote i ricchi.

Ha soccorso Israele, suo servo,

ricordandosi della sua misericordia. Rit.
(RIFLESSIONE)

Il «fiat» di Maria

(J. Guitton: La vergine Maria)

L’angelo Gabriele – forza di Dio – parla a Maria della potenza creatrice che stava per manifestarsi in un concepimento verginale. Dopo le parole dell’angelo, benché nessuno ce lo dica, supponiamo un silenzio.

Non era necessario che questo silenzio fosse lungo. Ma lungo o breve, un momento era necessario. Momento di tremore. Momento di ponderazione. Momento in cui le forze si riuniscono. Ci fu mai un momento simile sulla terra e nel cielo? Non momento di dubbio, di esitazione, ma momento di scelta e di libertà. Momento che precede il «sì».

Nell’eternità immutabile e tuttavia vivente, le Tre Persone sono attente a questa svolta della loro opera eternamente concepita. Tutto dipende da questo momento. Le promesse divine sono sospese a questo momento. E la liberazione delle nazioni e il riscatto degli uomini. Miliardi di esistenze sono interessate a ciò che sta per avvenire in un istante impercettibile.

Il Padre sta per manifestare la sua potenza con una creazione. Il Figlio sta per nascere di una nascita temporale, immagine della sua generazione eterna. Lo Spirito sta per fecondare, avvolgere d’amore, consumando l’azione del Padre e la presenza del Figlio.

Padre, Figlio, Spirito stanno per agire in maniera diversa e con una medesima azione. Un istante ancora e questa azione sarà compiuta e lo sarà per sempre.

Nella sfera umana, Maria è sola. Nessuno sa quello che avviene in lei. Ella è perfettamente lucida, consapevole, sempre più meditativa e cosciente poiché, nel colloquio con l’angelo, tutto è stato messo in chiaro.

Che cosa dirà? Sta per acconsentire? Sì, senza dubbio: ma le Tre Persone rispettano il suo consenso. Certo, tutto è possibile all’Onnipotenza, fuorché il costringere una libertà umana. Maria si rende perfettamente conto dell’estrema importanza di ciò che sta per pronunciare. Come una sposa, ella sa che questo infinito ha due aspetti: uno di gioia, di godimento, di gloria; ma anche un altro aspetto, una immensità invisibile di pena, di redenzione, di riparazione per tutto.

Ella si sente di essere scelta da colui che sta per diventare suo figlio. Diversa in questo da tutte le madri. Il tempo rifà i suoi passi all’indietro. Dire «sì», sarebbe mancare di delicatezza, come se lei fosse uguale a Dio, come se tutto non fosse già compiuto. Dirà solamente: che ciò avvenga, che ciò mi sia fatto! Come se intendesse far comprendere che gettava la sua libertà nel piano divino, oggi di gioia e domani di sofferenza. Fiat!  È la parola dell’accettazione: Avvenga quello che hai detto.

E, nello stesso istante, ciò avvenne. Ella lo seppe. Tacque. L’angelo adorò il divino mistero e si allontanò in silenzio.

Sac.  Preghiamo insieme:

Ti ringrazio, mio Dio,

dei buoni propositi, affetti ed ispirazioni

che mi hai comunicato in questa orazione.

Ti chiedo aiuto per metterli in pratica.

Madre mia Immacolata,

San Giuseppe padre e signore mio,

Angelo mio custode,

intercedete per me.

(PREGHIERA COMUNE)

Sac. Adoriamo Cristo Signore presente nel sacramento dell’Eucaristia ed esprimiamogli la nostra riconoscenza perché ha voluto scegliere come madre l’umile e dolce vergine Maria. Diciamo insieme:

Noi ti ringraziamo, o Gesù!

· Per il «sì» libero e generoso pronunciato da Maria nel momento dell’Annunciazione.

· Perché, per mezzo di Maria, ti sei fatto uomo e sei divenuto nostro fratello.

· Perché hai associato la madre tua a tutto il mistero di redenzione e di salvezza degli uomini.

· Perché ci hai dato la madre tua come nostra madre amatissima.

· Perché hai costituito Maria, madre, modello e immagine fedele della Chiesa.

Sac. Ascolta la nostra umile preghiera, o Signore Gesù, e concedici di rivivere il mistero del Natale con le ammirabili disposizioni di umiltà e di amore della madre tua. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen.

Recitiamo insieme la preghiera di

CONSACRAZIONE DEL GENERE UMANO

AL SACRO CUORE DI GESÙ

LITANIE DEL CUORE DI GESÙ

BENEDIZIONE EUCARISTICA

CANTO

